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Altre informazioni

1. Garanzie rilasciate e impegni

2. Attività costituite a garanzia di proprie passività e impegni

3. Informazioni sul leasing operativo 

Alla data del Bilancio la banca non ha in essere operazioni di leasing operativo.

Operazioni Importo Importo
2006 2005

1) Garanzie rilasciate di natura finanziaria 3.018 535
a) Banche
b) Clientela 3.018 535

2) Garanzie rilasciate di natura commerciale 14.142 13.318
a) Banche
b) Clientela 14.142 13.318

3) Impegni irrevocabili a erogare fondi 1.819 1.651
a) Banche 1.814 1.651

i) a utilizzo certo
ii) a utilizzo incerto 1.814 1.651

b) Clientela 5
i) a utilizzo certo
ii) a utilizzo incerto 5

4) Impegni sottostanti a derivati su crediti: vendite di protezione
5) Attività costituite in garanzia di obbligazioni di terzi
6)  Altri impegni

Totale 18.979 15.504

Portafogli Importo Importo
2006 2005

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione
2. Attività finanziarie valutate al fair value
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 31.004 31.359
4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
5. Crediti verso banche
6. Crediti verso clientela
7. Attività materiali
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4. Gestione e intermediazione per conto terzi

Tipologia servizi Importo

1. Negoziazione di strumenti finanziari per conto di terzi
a) Acquisti

1. Regolati
2. Non regolati

b) Vendite
1. Regolate
2. Non regolate

2. Gestioni patrimoniali
a) individuali
b) collettive

3. Custodia e amministrazione di titoli 649.675
a) titoli di terzi in deposito: connessi con lo svolgimento di banca depositaria (escluse le gestioni

patrimoniali)
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio
2. altri titoli

b) titoli di terzi in deposito (escluse gestioni patrimoniali): altri 265.352
1. titoli emessi dalla banca che redige il bilancio 203.286
2. altri titoli 62.066

c) titoli di terzi depositati presso terzi 292.084
d) titoli di proprietà depositati presso terzi 92.239

4. Altre operazioni
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Sezione 1 - Gli interessi – Voci 10 e 20

1.1 Interessi attivi e proventi assimilati: composizione

La sottovoce 8 “Attività finanziarie cedute non cancellate”, in corrispondenza della colonna “Attività

finanziarie in bonis – Titoli di debito”, contiene gli interessi sui titoli oggetto di operazioni di pronti con-

tro termine passive.

1.2 Interessi attivi e proventi assimilati:differenziali relativi alle operazioni di copertura

La banca non ha detenuto derivati di copertura e, pertanto, non viene compilata la relativa tabella.

1.3 Interessi attivi e proventi assimilati: altre informazioni

1.3.1 Interessi attivi su attività finanziarie in valuta

Gli interessi attivi e proventi assimilati in valuta sono pari ad euro 398 mila.

1.3.2 Interessi attivi su operazioni di locazione finanziaria

La banca non ha posto in essere operazioni attive di locazione finanziaria.

1.3.3 Interessi attivi su crediti con fondi di terzi in amministrazione

La banca non gestisce fondi di terzi in amministrazione.

PARTE C – INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

Voci/Forme tecniche

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 277 709 986 879
2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 828 828 1.701
3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
4. Crediti verso banche 196 673 869 477
5. Crediti verso clientela 168 20.169 372 20.709 17.278
6. Attività finanziarie valutate al fair value
7. Derivati di copertura
8. Attività finanziarie cedute non cancellate 1.226 1.226
9. Altre attività

Totale 2.695 20.842 372 709 24.618 20.335

Attività finanziarie in bonis
Totale
2005

Totale
2006

Altre
attività

Attività
finanziarie
deteriorateFinanziamentiTitoli di

debito
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1.4 Interessi passivi e oneri assimilati: composizione (IAS 30/10, 16, 17;
IAS 32/94.h.i; ED 7/21.a.i.v, b, c; normativa vigente)

In corrispondenza della sottovoce 6 “ Passività finanziarie associate ad attività cedute non cancellate” sono stati

ricondotti interessi passivi e oneri assimilati verso clientela per operazioni di pronti contro termine passivi.

1.5 Interessi passivi e oneri assimilati:differenziali relativi alle operazioni di copertura

La banca non ha detenuto derivati di copertura e, pertanto, non viene compilata la relativa tabella.

1.6 Interessi passivi e oneri assimilati:altre informazioni

1.6.1 Interessi passivi in valuta

Gli interessi passivi in valuta sono pari ad euro 201 mila.

1.6.2 Interessi passivi su passività per operazioni di locazione finanziaria

La banca non ha posto in essere operazioni attive di locazione finanziaria.

1.6.3 Interessi passivi su fondi di terzi in amministrazione

La banca non gestisce fondi di terzi in amministrazione.

Voci/Forme tecniche Debiti Titoli Altre Totale Totale
passività 2006 2005

1. Debiti verso banche 53 53 7
2. Debiti verso clientela 1.589 1.589 1.119
3. Titoli in circolazione 3.824 3.824
4. Passività finanziarie di negoziazione 120 120 3.310
5. Passività finanziarie valutate al fair value 2.712 2.712 1.870
6. Passività finanziarie associate ad attività cedute non cancellate 1.065 1.065 1.006
7. Altre passività e fondi
8. Derivati di copertura

Totale 2.707 6.536 120 9.363 7.312



PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

115

Sezione 2 - Le commissioni – Voci 40 e 50

2.1 Commissioni attive: composizione

2.2 Commissioni attive: canali distributivi dei prodotti e servizi

Tipologia servizi/Valori Totale Totale
2006 2005

a) garanzie rilasciate 113 145
b) derivati su crediti
c) servizi di gestione, intermediazione e consulenza 781 878

1. negoziazione di strumenti finanziari 24
2. negoziazione di valute 42 40
3. gestioni patrimoniali

3.1  individuali
3.2 collettive

4. custodia e amministrazione di titoli 31 35
5. banca depositaria
6. collocamento di titoli 34 18
7. raccolta ordini 97 77
8. attività di consulenza
9. distribuzione di servizi di terzi 553 708

9.1 gestioni patrimoniali
9.1.1 individuali
9.1.2 collettive

9.2 prodotti assicurativi 96 158
9.3 altri prodotti 457 550

d) servizi di incasso e pagamento 1.099 842
e) servizi di servicing per operazioni di cartolarizzazione
f) servizi per operazioni di factoring
g) esercizio di esattorie e ricevitorie
h) altri servizi 1.010 1082

Totale 3.003 2.947

Canali/Valori Totale Totale
2006 2005

a) presso propri sportelli 587 726
1. gestioni patrimoniali
2. collocamento di titoli 34 18
3. servizi e prodotti di terzi 553 708

b) offerta fuori sede
1. gestioni patrimoniali
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi

c) altri canali distributivi
1. gestioni patrimoniali
2. collocamento di titoli
3. servizi e prodotti di terzi
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2.3 Commissioni passive: composizione

Sezione 3 - Dividendi e proventi simili- Voce 70

3.1 Dividendi e proventi simili: composizione

Servizi/Valori Totale Totale
2006 2005

a) garanzie ricevute
b) derivati su crediti
c) servizi di gestione e intermediazione 55 46

1. negoziazione di strumenti finanziari 3 3
2. negoziazione di valute 6 9
3. gestioni patrimoniali 27 25

3.1 portafoglio proprio 27 25
3.2 portafoglio di terzi

4. custodia e amministrazione di titoli 19 9
5. collocamento di strumenti finanziari
6. offerta fuori sede di titoli, prodotti e  servizi

d) servizi di incasso e pagamento 612 235
e) altri servizi 82 365

Totale 749 646

Totale 2006 Totale 2005

Proventi da Proventi daVoci/Proventi
Dividendi quote di Dividendi quote di

O.I.C.R. O.I.C.R.

A. Attività finanziarie detenute per la negoziazione
B. Attività finanziarie disponibili per la vendita 69 68
C. Attività finanziarie valutate al  fair value
D. Partecipazioni

Totale 69 68
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Sezione 4 - Il risultato netto dell’attività di negoziazione – Voce 80

4.1 Risultato netto dell’attività di negoziazione: composizione

Nella voce non sono compresi i profitti e le perdite relativi a contratti derivati connessi con la fair value

option, da ricondurre in parte fra gli interessi di cui alle voci 10. e 20., e in parte nel “risultato netto delle atti-

vità e passività finanziarie valutate al fair value“, di cui alla voce 110. del Conto Economico. 

Plusvalenze Utili da Minuvalenze Perdite da Risultato 
Operazioni/Componenti reddituali (A) negoziazione (C) negoziazione netto

(B) (D) [(A+B)-(C+D)]

1. Attività finanziarie di negoziazione 9 84 -73 -76 -56
1.1 Titoli di debito 9 -73 -57 -121
1.2 Titoli di capitale -4 -4
1.3 Quote di O.I.C.R.
1.4 Finanziamenti
1.5 Altre 84 -15 69

2. Passività finanziarie di negoziazione
2.1 Titoli di debito
2.2 Altre

3. Altre attività e passività finanziarie: differenze
di cambio

4. Derivati
4.1 Derivati finanziari

-  Su titoli di debito e tassi di interesse
- Su titoli di capitale e indici azionari
- Su valute e oro
- Altri

4.2 Derivati su crediti

Totale 9 84 -73 -76 -56



Totale 2006 Totale 2005

Voci/Componenti reddituali Utili Perdite Risultato Utili Perdite Risultato
netto netto

Attività finanziarie
1. Crediti verso banche -8 -8
2. Crediti verso clientela
3. Attività finanziarie disponibili per la vendita 242 -105 137 149

3.1 Titoli di debito -105 -105 149
3.2 Titoli di capitale 242 242
3.3 Quote di O.I.C.R.
3.4 Finanziamenti

4. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza

Totale Attività 242 -113 129 0 0 149

Passività finanziarie -13
1. Debiti verso banche
2. Debiti verso clientela
3. Titoli in circolazione -13

Totale Passività -13
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Sezione 6 - Utili (Perdite) da cessione/riacquisto – Voce 100

6.1 Utili (Perdite) da cessione /riacquisto: composizione
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Sezione 7 - Il risultato netto delle attività e passività finanziarie
valutate al fair value – Voce 110

7.1 Variazione netta di valore delle attività/passività finanziarie valutate al fair
value: composizione

Plusvalenze Utili da Minusvalenze Perdite da Risultato 
Operazioni/Componenti reddituali (A) realizzo (C) realizzo netto

(B) (D) [(A+B)-(C+D)]

1. Attività finanziarie
1.1 Titoli di debito
1.2 Titoli di capitale
1.3 Quote di O.I.C.R.
1.4 Finanziamenti

2. Passività finanziarie 1.459 -443 1.016
2.1 Titoli in circolazione 1.459 1.459
2.2 Debiti verso banche
2.3 Debiti verso clientela -443 -443

3. Attività e passività finanziarie in valuta:
differenze di cambio

4. Strumenti derivati
4.1 Derivati finanziari 746 -2.242 -1.496
-  Su titoli di debito e tassi di interesse 386 -2.242 -1.856
- Su titoli di capitale e indici azionari
- Su valute e oro
- Altri 360 360
4.2 Derivati su crediti

Totale derivati 746 -2.242 -1.496

Totale 2.205 -2.685 -480



Sezione 8 - Le rettifiche/riprese di valore nette per deterioramento –
Voce 130

8.1 Rettifiche di valore nette per deterioramento di crediti: composizione

egenda: A = da interessi   /   B = altre riprese

Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Specifiche – Altre”, si riferiscono alle svalutazioni

analitiche dei crediti, mentre quelle riportate nella colonna “ Specifiche – Cancellazioni”, derivano da eventi

estintivi. Le rettifiche di valore, in corrispondenza della colonna “Di portafoglio” corrispondono alla svaluta-

zioni collettive. Tra le svalutazioni analitiche dei crediti sono ricomprese anche quelle prodotte dall’effetto di

attualizzazione, a tassi di interesse di mercato, dei flussi di cassa futuri di crediti erogati a tassi inferiori a

quelli di mercato, per euro 288 mila.

8.2 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie disponibili
per la vendita: composizione

Alla data di riferimento del Bilancio la Banca non ha rilevato alcuna rettifica o ripresa di valore su attività

finanziarie disponibili per la vendita.

8.3 Rettifiche di valore nette per deterioramento di attività finanziarie detenute
sino alla scadenza: composizione

Alla data di riferimento del Bilancio la Banca non ha classificato alcuno strumento finanziario tra le attività

finanziarie detenute sino alla scadenza.

8.4 Rettifiche di valore nette per deterioramento di altre operazioni finanziarie:
composizione

Alla data di riferimento del Bilancio la Banca non ha rilevato alcuna rettifica o ripresa di valore per deterio-

ramento di garanzie rilasciate, impegni ad erogare fondi od altre operazioni.

A. Crediti verso banche
B. Crediti verso clientela 124 2.117 586 366 1.015 1.446 661

C. Totale 124 2.117 586 366 1.015 1.446 661
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Totale
2005

Totale
2006

Di
portafoglioDi

portafoglioAltreCancellazioni

Specifiche

A B A B

Riprese di valore (2)Riprese di valore (1)

Operazioni/componenti reddituali
Specifiche
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Sezione 9 - Le spese amministrative – Voce 150

9.1 Spese per il personale: composizione

9.2 Numero medio dei dipendenti per categoria

9.3 Fondi di quiescenza aziendali a prestazione definita: totale costi

Non si registrano fondi di quiescenza aziendali a prestazione definita.

9.4 Altri benefici a favore dei dipendenti

Non si registrano premi erogati al personale per anzianità di servizio, né costi sostenuti per incentivazione

all’esodo.

Tipologia di spese/Valori Totale Totale
2006 2005

1) Personale dipendente 4.952 4.610
a) salari e stipendi 3.480 3.183
b) oneri sociali 851 826
c) indennità di fine rapporto 11
d) spese previdenziali
e) accantonamento al trattamento di fine rapporto 241 295
f) accantonamento al fondo trattamento di quiescenza e simili

- a contribuzione definita
- a prestazione definita

g) versamenti ai fondi di previdenza complementare esterni 118 118
- a contribuzione definita 118 118
- a prestazione definita

h) costi derivanti da accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali
i) altri benefici a favore dei dipendenti 251 188

2) Altro personale
3) Amministratori 176 196

Totale 5.128 4.806

Personale dipendente
a) dirigenti 1
b) totale dei quadri direttivi 7

- di cui: di 3° e 4° livello 3
c) restante personale dipendente 77
Altro Personale -
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9.5 Altre spese amministrative: composizione

2006 2005

Spese di amministrazione:
Visure e ricerche ipocatastali 188 148
Spese notarili, ufficiale giudiziario 80 37
Compensi a collobaratori 103 103
Compensi per perizie tecniche 24 34
Spese per altre prestazioni professionali 152 86
Contributi associativi 186 184
Pubblicità, manifestazione e propaganda 385 383
Rappresentanza 34 58
Fitti e canoni passivi 253 191
Manutenzioni 177 198
Premi assicurativi 154 184
Compensi a sindaci 136 107
Spese di vigilanza 32 25
Spese di pulizia 196 184
Elaborazioni Iside- Federazione 906 1.028
Stampati, cancelleria, pubblicazioni 198 171
Posta, telefono, trasporti 360 329
Utenze e riscaldamento 145 126
Spese per servizi resi da UPF 193 192
Erogazioni liberali 13 13
Spese gestione archivio 40 37
Spese varie deducibili 111 40
Spese varie indeducibili 26 15
Altre spese di amministrazione 188 91
Imposte indirette e tasse:
Tassa contratti di borsa 20 17
Imposta di bollo 605 591
Imposta comunale sugli immobili 29 29
Imposta sostitutiva DPR 601/73 202 157
Altre imposte 34 24

Totale 5.170 4.782
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Sezione 11 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali –
Voce 170

11.1 Rettifiche di valore nette su attività materiali: composizione

Ammortamento Rettifiche di valore Riprese di Risultato
Attività/componente reddituale (A) per deterioramento valore netto

(B) (C) (A+B-C)

A. Attività materiali
A.1 Di proprietà 575 575

-  Ad uso funzionale 575 575
- Per investimento

A.2 Acquisite in locazione finanziaria
- Ad uso funzionale
- Per investimento

Totale 575 575

Sezione 12 - Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali –
Voce 180

12.1 Rettifiche di valore nette su attività immateriali: composizione

Ammortamento Rettifiche di valore Riprese di Risultato
Attività/componente reddituale (A) per deterioramento valore netto

(B) (C) (A+B-C)

A. Attività immateriali
A.1 Di proprietà

-  Generate internamente dall'azienda
-  Altre 2 2

A.2 Acquisite in locazione finanziaria

Totale 2 2
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Sezione 13 - Gli altri oneri e proventi di gestione – Voce 190

13.1 Gli altri oneri di gestione: composizione

13.2 Gli altri proventi di gestione: composizione

2006

Ammortamenti delle spese per migliorie su beni di terzi 57
Altri oneri di gestione 109

Totale 166

2006

Addebiti a carico della clientela per recuperi di bolli e di imposte 923
Altri addebiti a carico di clientela per recuperi di spese 984
Altri proventi di gestione 181

Totale 2.088

Sezione 17 - Utili (Perdite) da cessione di investimenti – Voce 240

17.1 Utili (perdite) da cessione di investimenti: composizione

L’importo di euro 215 mila è relativo alla plusvalenza realizzata dalla cessione della porzione di immobile di

Masate, ceduto nel corso dell’esercizio in quanto non più funzionale all’esercizio dell’attività della Banca.

Componente reddituale/Valori Totale Totale
2006 2005

A. Immobili
-  Utili da cessione 215
-  Perdite da cessione

B. Altre attività
-  Utili da cessione
-  Perdite da cessione

Risultato netto 215 0



PARTE C - INFORMAZIONI SUL CONTO ECONOMICO

125

Sezione 18 - Le imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività
corrente - Voce 260

18.1 Imposte sul reddito dell’esercizio dell’operatività corrente: composizione

Le imposte correnti sono state rilevate in base alla legislazione fiscale vigente.

Ai fini IRES, le imposte correnti sono determinate tenendo conto delle disposizioni previste per le società coo-

perative a mutualità prevalente, introdotte dalla L. 311/2004.

Le variazioni delle imposte anticipate per 1.639 migliaia di euro sono costituite dalla differenza tra gli

aumenti e le diminuzioni indicate nella tabella 13.3.

Le variazioni delle imposte differite per 1.065 migliaia di euro sono costituite dalla differenza tra 1.038

migliaia di euro, pari al saldo tra gli aumenti e le diminuzioni indicate nella tabella 13.4, e le diminuzioni per

27 mila euro di cui al punto 3.1 a) rigiri della tabella 13.6.

18.2 Riconciliazione tra onere fiscale teorico e onere fiscale effettivo di bilancio

Le differenze tra onere fiscale teorico ed onere fiscale effettivo sono dovute principalmente all’esenzione

fiscale dell’utile d’esercizio destinato a riserva obbligatoria – art. 12 L. 904/77; all’esenzione delle somme

destinate ai fondi mutualistici per lo sviluppo e la promozione delle cooperative – art. 11 L. 59/92; all’esen-

zione delle somme destinate a rivalutazione delle quote sociale ed a ristorno, trattandosi di ristorno intera-

mente erogate tramite attribuzione di quote sociali gratuite.

Si elencano le principali variazioni in aumento e diminuzione dell’utile.

Variazioni in aumento dell’utile d’esercizio

1) svalutazioni crediti eccedenti la quota fiscalmente deducibili

2) spese di rappresentanza indeducibili

3) accantonamenti indeducibili

4) irap indeducibili

Componente/Valori Totale Totale
2006 2005

1. Imposte correnti (-) -1.018 -1.392
2. Variazioni delle imposte correnti dei precedenti esercizi (+/-)
3. Riduzione delle imposte correnti dell'esercizio (+)
4. Variazione delle imposte anticipate (+/-) -1.639 878
5. Variazione delle imposte differite (+/-) 1.065 6
6. Imposte di competenza dell'esercizio (-) (-1+/-2+/-3+/-4+/-5) -1.592 -508
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Variazioni in diminuzione dell’utile d’esercizio

1) spese di rappresentanza esercizi precedenti

2) svalutazioni di crediti di esercizi precedenti deducibili nell’esercizio

3) accantonamenti di esercizi precedenti deducibili nell’esercizio

Le imposte sono calcolate nella misura del 33 per cento per l’IRES e del 5,25 per cento per l’IRAP.

Il totale del carico fiscale dell’anno può essere riconciliato all’utile d’esercizio come segue:

Ai fini IRAP l’imponibile ammonta a 13.714 migliaia di euro, con un’imposta pari a 720 mila euro.

IRES

Utile ante imposte 6.989
Imposta calcolata in base all'aliquota nazionale 2.306
Effetto fiscale di costi/ricavi non deducibili/non imponibili -2.008
Imposte sul reddito d'esercizio 298
Aliquota effettiva 4,26%
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Sezione 20 - Altre informazioni

Mutualità prevalente

Per quanto previsto dall'art. 5, comma 2, del D.M. 23 giugno 2004, si attesta che sussistono e permangono

le condizioni di mutualità prevalente.

A tal fine, ai sensi del disposto dell'art. 2512 del Codice Civile e dell'art. 35 del D.Lgs. n. 385 del 1993 e delle

correlate Istruzioni di Vigilanza, nel corso dell'esercizio la Banca ha rispettato i requisiti previsti in tema di

operatività prevalente con i soci.

In particolare, per quanto richiesto dall'art. 35 citato, e così come risultante dalle segnalazioni periodiche

inviate all'Organo di Vigilanza, si documenta che le attività di rischio destinate ai soci o ad attività a ponde-

razione zero sono state superiori al 50 % del totale delle stesse nel corso dell'anno.

Sezione 21 - Utile per azione

I nuovi standard internazionali (IAS 33) danno rilevanza all’indicatore di rendimento - “utile per azione” –

comunemente noto come “EPS – earning per share”, rendendone obbligatoria la pubblicazione, nelle due for-

mulazioni:
_ “EPS Base”, calcolato dividendo l’utile netto per la media ponderata delle azioni ordinarie in circolazione;
_ “EPS Diluito”, calcolato dividendo l’utile netto per la media ponderata delle azioni in circolazione, tenuto

anche conto delle classi di strumenti aventi effetti diluitivi.

La Banca è una società cooperativa a mutualità prevalente. Si ritengono di conseguenza non significative

dette informazioni, tenuto conto della natura della Società.
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A. SCHEMA PRIMARIO

In accordo con quanto previsto dal principio contabile internazionale 14, si forniscono le informazioni

reddituali e patrimoniali ripartite per settore di attività economica, e riferite a:
_ famiglie consumatrici
_ famiglie produttrici
_ imprese
_ amministrazioni pubbliche ed istituzioni senza scopo di lucro
_ tesoreria (pool accentrato)

La logica adottata per determinare la redditività per settore di attività economica è mutata dalla repor-

tistica di controllo di gestione interno, che prevede l’adozione di un pool di tesoreria a tassi lordi ed un

tasso interno di trasferimento pari alla media mensile del tasso interbancario a tre mesi.

L’individuazione dei segmenti è coerente con la strategia della Banca che ha un forte orientamento

verso il settore retail (il settore famiglie, comprensivo delle “famiglie produttrici” e delle “famiglie con-

sumatrici” consumano oltre il 77 per cento dei volumi dei depositi, oltre il 26 per cento dei volumi degli

impieghi, garantendo oltre il 43 per cento della redditività lorda complessiva).

L’importo complessivo del margine di contribuzione, pari a 12.888 migliaia di euro, determinato secon-

do la metodologia sopra accennata di riferimento ad un tasso interno di trasferimento, rappresenta l’ef-

fettiva contribuzione alla generazione del margine di interesse (voce 20 del conto economico) e delle

commissioni nette (voce 60 del conto economico) dei singoli settori di attività economica.

B. SCHEMA SECONDARIO

Poiché la distribuzione geografica del business della Banca è concentrata nella zona di competenza ter-

ritoriale (limitata a circa 20 Comuni delle province di Milano, Bergamo, Cremona e Monza), la rappre-

sentazione della redditività e la suddivisone dei dati patrimoniali per area geografica sono poco signi-

ficative. Pertanto tali schemi non vengono compilati. 

PARTE D – INFORMATIVA DI SETTORE

Settori di attività

Famiglie 17.761 334.984 2.890 101.767 5.647
- di cui famiglie consumatrici 17.168 324.259 2.346 86.306 4.796
- di cui famiglie produttrici 593 10.725 544 15.461 851
Imprese 1.388 91.167 1.851 279.564 7.102
Amm. pubbliche ed istituzioni senza scopo di lucro 175 8.599 27 3.048 139
Tesoreria (pool accentrato)

Totale 19.324 434.750 4.768 384.379 12.888

ImpieghiDepositi
Margine di

contribuzioneN.
rapporti

Saldo
medio

N.
rapporti

Saldo
medio
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ll Consiglio di Amministrazione è consapevole del fatto che la capacità di valutare, assumere e governare i

fattori di rischiosità con piena consapevolezza ed in modo organico e continuativo rappresenta un elemen-

to basilare nell’ambito della propria attività di gestione della Banca. L’esigenza di attenersi al principio di

“sana e prudente gestione” comporta che l’attività bancaria sia necessariamente svolta seguendo gli esiti che

scaturiscono da un monitoraggio costante di tutte le componenti di rischio aziendale. In tale contesto gli

Organi Amministrativi della Banca sono impegnati da tempo nell’improntare la propria operatività al fine di

strutturare i controlli interni per costituire una “rete di protezione” aziendale, nel rispetto della normativa di

Vigilanza.

La Banca è stata dotata di una struttura funzionale al raggiungimento degli obiettivi di gestione dei rischi

indicati dall’Organo di Vigilanza, in base a principi che sono di seguito sintetizzati.

Sistema dei Controlli Interni  

Il sistema dei controlli interni si contraddistingue per la suddivisione tra controlli di linea (primo livello),

diretti ad assicurare il corretto svolgimento delle operazioni, effettuati dalle stesse strutture produttive; con-

trolli sulla gestione dei rischi (secondo livello), assegnati a strutture diverse da quelle produttive, attività di

revisione interna (terzo livello), volta a individuare andamenti anomali delle procedure e della regolamenta-

zione nonché a valutare la funzionalità del complessivo sistema dei controlli interni.

Nel soffermarsi in particolare sugli ultimi due sottoinsiemi del sistema, si evidenzia che i controlli cosiddet-

ti di secondo livello, sebbene ancora in fase di completamento, hanno interessato i rischi aziendali nel loro

complesso.

La funzione preposta allo sviluppo dei controlli di secondo livello – controllo sulla gestione dei rischi – è

interna alla struttura aziendale e contraddistinta da una netta separatezza dalle funzioni operative.

La funzione di Internal Audit, che presidia il terzo livello di controllo, svolge la “verifica degli altri sistemi di

controllo”, attivando periodiche sessioni finalizzate al monitoraggio delle variabili di rischio.

Per quanto concerne quest’ultimo livello di controlli, la normativa secondaria prevede che tale attività debba

essere svolta da una struttura indipendente da quelle produttive con caratteristiche qualitative e quantitati-

ve adeguate alla complessità aziendale e che tale funzione, nelle banche di ridotte dimensioni, possa essere

affidata a soggetti terzi, come ad esempio le Federazioni Regionali.

Su tali premesse la Federazione Regionale BCC ha predisposto uno specifico progetto per lo svolgimento del-

PARTE E – INFORMAZIONI SUI RISCHI E SULLE RELATIVE
POLITICHE DI COPERTURA
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l’attività di Internal audit, sulla base di un più articolato ed ampio progetto nazionale di categoria alla cui

definizione hanno partecipato strutture centrali e Federazioni locali.

La Banca ha pertanto deliberato l’esternalizzazione del Servizio di Internal Audit alla Federazione Lombarda

delle Banche di Credito Cooperativo.

L’analisi dei processi è stata guidata dalle metodologie e dagli strumenti operativi elaborati nell’ambito del

progetto di categoria “Sistema dei controlli interni del credito cooperativo”. 

Le fasi che hanno caratterizzato l’analisi dei processi sono state l’individuazione dei “Rischi potenziali” all’in-

terno delle singole fasi del processo, “la valutazione dei Rischi potenziali” il cosiddetto indice di rischiosità

potenziale, l’individuazione e la valutazione delle” Tecniche di controllo” riscontrate in banca, “la redazione

di una proposta di master plan degli interventi” di miglioramento delle tecniche di controllo esistenti, al fine

di consentire alla banca di riportare i rischi residui entro un livello accettabile.  

Nell’esercizio in esame il Servizio Internal Audit ha sviluppato il piano dei controlli tenendo conto di quanto

previsto dal progetto nazionale sul sistema dei controlli interni del Credito Cooperativo e sulla base del piano

di Audit deliberato dal Consiglio di Amministrazione.

Gli interventi di Audit si sono incentrati sull’analisi dei principali processi di lavoro per rafforzare i controlli di

linea (controlli di primo livello). L’attività ha interessato anche interventi di follow-up su processi auditati nel

corso degli esercizi precedenti, finalizzati a verificare l’efficacia degli interventi di contenimento del rischio.

I vertici della Banca hanno preso visione dei report di processo nonché del master plan degli interventi di

miglioramento delle tecniche di controllo con l’intento di consentire all’azienda di riportare i rischi residui

entro un livello accettabile.

Sezione 1 - Rischio di credito

Informazioni di Natura Qualitativa

1. Aspetti generali

Gli obiettivi e le strategie dell’attività creditizia della Banca riflettono in primis le specificità normative che

l’ordinamento bancario riserva alle Banche di Credito Cooperativo – BCC (“mutualità” e “localismo”) e sono

indirizzati:

ad un’efficiente selezione delle singole controparti, attraverso una completa ed accurata analisi della capa-
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cità delle stesse di onorare gli impegni contrattualmente assunti, finalizzata a contenere il rischio di credito;

alla diversificazione del rischio di credito, individuando nei crediti di importo limitato il naturale bacino ope-

rativo della Banca, nonché circoscrivendo la concentrazione delle esposizioni su gruppi di clienti

connessi/gruppi di imprese o su singoli rami di attività economica;

al controllo andamentale delle singole posizioni effettuato sia con procedura informatica, sia con un’attivi-

tà di monitoraggio sistematica sui rapporti che presentano delle irregolarità.

La politica commerciale che contraddistingue l’attività creditizia della Banca è, quindi, orientata al sostegno

finanziario della propria economia locale e si caratterizza per un’elevata propensione ad intrattenere rappor-

ti di natura fiduciaria e personale con tutte le componenti (famiglie, micro e piccole imprese, artigiani) del

proprio territorio di riferimento, nonché per una particolare vocazione operativa a favore dei clienti-soci

anche mediante scambi non prevalentemente di natura patrimoniale. Peraltro, non meno rilevante è la fun-

zione etica svolta dalla Banca a favore di determinate categorie di operatori economici (ad esempio, giovani

e immigrati), anche tramite l’applicazione di condizioni economiche più vantaggiose.

In tale contesto, i settori delle famiglie, delle micro e piccole imprese e degli artigiani rappresentano i seg-

menti di clientela tradizionalmente di elevato interesse per la Banca.

L’importante quota degli impieghi rappresentata dai mutui residenziali, offerti secondo diverse tipologie di

prodotti, testimonia l’attenzione particolare della Banca nei confronti del comparto delle famiglie.

Il segmento delle micro e piccole imprese e quello degli artigiani rappresenta un altro settore di particolare

importanza per la Banca. In tale ambito, le strategie della Banca sono volte a instaurare relazioni creditizie e

di servizio di medio-lungo periodo attraverso l’offerta di prodotti e servizi mirati e rapporti personali e col-

laborativi con la stessa clientela. Sotto il profilo merceologico, la concessione del credito è prevalentemente

indirizzata verso i rami di attività economica rappresentati dall’edilizia/trasporti/servizi/commercio.

La Banca è altresì uno dei partner finanziari di riferimento di enti territoriali, nonché di altri enti locali e di

strutture alle stesse riconducibili. L’attività creditizia verso tali enti si sostanzia nell’offerta di forme partico-

lari di finanziamento finalizzate alla realizzazione di specifici progetti oppure al soddisfacimento di fabbiso-

gni finanziari temporanei.

Oltre all’attività creditizia tradizionale, la Banca è esposta ai rischi di posizione e di controparte con riferi-

mento, rispettivamente, all’operatività in titoli ed in derivati OTC non speculativa.

L’operatività in titoli comporta una limitata esposizione della Banca al rischio di posizione in quanto gli inve-

stimenti in strumenti finanziari sono orientati verso emittenti (governi centrali, intermediari finanziari e

imprese non finanziarie) di elevato standing creditizio.
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L’esposizione al rischio di controparte dell’operatività in derivati OTC non speculativa è molto contenuta poi-

ché assunta prevalentemente nei confronti delle strutture specializzate del Movimento Cooperativo (Iccrea

Banca S.p.A.) e di primarie controparti italiane.

2. Politiche di gestione del rischio di credito

2.1 Aspetti organizzativi

La politica di erogazione del credito alla clientela è caratterizzata dal favore riservato alle famiglie ed alle pic-

cole e medie imprese, nonchè da limiti prefissati rispetto alla concentrazione del rischio per cliente (o grup-

po di cliente connesso) settore, ramo economico
_ il merito creditizio viene vagliato innanzitutto in base alla capacità prospettica del prenditore di adempie-

re ai propri impegni di rimborso, acquisendo le necessarie informazioni sul profilo personale, patrimonia-

le, finanziario e reddituale, considerando anche le eventuali garanzie
_ il rischio di credito assunto deve trovare una corretta remunerazione nelle condizioni economiche appli-

cate al rapporto affidato
_ l’intero processo riguardante il credito (istruttoria, erogazione, monitoraggio delle posizioni, revisioni delle

linee di credito, interventi in caso di anomalia) è adeguatamente normato da specifici regolamenti aziendali
_ la struttura organizzativa aziendale, con il supporto del Servizio Controllo Crediti, è in grado di presidiare

adeguatamente la qualità degli affidamenti.

L’evidente contenimento dei crediti anomali (crediti classificati a sofferenza e ad incaglio) che negli ultimi

esercizi si sono notevolmente ridotti nonostante l’espansione della rete territoriale e dei volumi complessi-

vamente gestiti, conferma l’efficacia dell’attività di controllo posta in essere da tutta la struttura.

Le attività diverse da quella tradizionale di prestito espongono ulteriormente la Banca al rischio di credito. In

questo caso il rischio di credito può, per esempio, derivare da compravendite di titoli, sottoscrizione di con-

tratti derivati OTC non speculativi, detenzione di titoli di terzi. Le controparti di tali transazioni potrebbero

risultare inadempienti a causa di insolvenza, mancanza di liquidità, deficienza operativa, eventi politici ed

economici o per altre ragioni.

L’intero processo di gestione e controllo del credito è disciplinato da un Regolamento interno che in parti-

colare individua le deleghe ed i poteri di firma in materia di erogazione del credito, definisce i criteri per la

valutazione del merito creditizio, definisce le metodologie per il rinnovo degli affidamenti, definisce le meto-

dologie di controllo andamentale e di misurazione del rischio di credito, nonché le tipologie di interventi da

adottare in caso di rilevazione di anomalie.
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Attualmente la banca è strutturata in 11 succursali di rete ognuna diretta e controllata da un responsabile

(preposto).

L’Area Crediti è l’organismo centrale delegato al governo dei processi di Concessione e Revisione del Credito,

nonché al coordinamento ed allo sviluppo degli affari creditizi e degli impieghi sul territorio. La ripartizione

dei compiti e responsabilità all’interno di tale Area è, quanto più possibile, volta a realizzare la segregazione

di attività in conflitto di interesse; laddove la dimensione contenuta della Banca impedisca tale segregazio-

ne sono individuate apposite contromisure dirette a mitigare i citati conflitti. In particolare.

Il Settore Controllo Crediti, in via indipendente dalle risorse titolari di deleghe in materia di erogazione del

credito, è delegato al monitoraggio sistematico delle posizioni ed alla rilevazione delle posizioni “problema-

tiche”, nonché al coordinamento e alla verifica del monitoraggio delle posizioni svolto dai preposti di filiale.

2.2  Sistemi di gestione, misurazione e controllo

Con riferimento all’attività creditizia del portafoglio bancario, l’Area Crediti, come già detto, assicura la super-

visione ed il coordinamento delle fasi operative del processo del credito, delibera nell’ambito delle proprie

deleghe ed esegue i controlli di propria competenza.

A supporto delle attività di governo del processo del credito, la Banca ha attivato procedure specifiche per le

fasi di istruttoria/delibera, di rinnovo delle linee di credito e di monitoraggio del rischio di credito. In tutte le

citate fasi la Banca utilizza metodologie quali-quantitative di valutazione del merito creditizio della contro-

parte, basate o supportate da procedure informatiche sottoposte a periodica verifica e manutenzione.

In sede di istruttoria, per le richieste di affidamenti di rilevante entità, la valutazione, anche prospettica, si

struttura su più livelli e si basa prevalentemente su dati tecnici, oltre che - come abitualmente avviene - sulla

conoscenza personale e sull’approfondimento della specifica situazione economico-patrimoniale della con-

troparte e dei suoi garanti

La definizione delle metodologie per il controllo andamentale del rischio di credito ha come obiettivo l’atti-

vazione di una sistematica attività di controllo delle posizioni affidate da parte dell’Ufficio Controllo Crediti

e dei referenti di rete (responsabili dei controlli di primo livello), in stretta collaborazione con la struttura

commerciale (Succursali, Direzione).

Le procedure informatiche adottate dalla Banca, consentono di estrapolare periodicamente tutti i rapporti

che possono presentare sintomi di anomalia andamentale. Il costante monitoraggio delle segnalazioni forni-

te dalla procedura consente, quindi, di intervenire tempestivamente all’insorgere di posizioni anomale e di

prendere gli opportuni provvedimenti nei casi di crediti problematici.
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Le posizioni affidate vengono inoltre controllate utilizzando le informazioni fornite dalle Centrali dei Rischi.

Tutte le posizioni fiduciarie sono inoltre oggetto di riesame periodico, svolto per ogni singola

controparte/gruppo economico di appartenenza dalle strutture competenti per limite di fido.

La normativa interna sul processo di gestione e controllo del credito è oggetto di aggiornamento costante.

Per quanto riguarda la nuova regolamentazione prudenziale, si evidenzia che la Banca, ai fini della determi-

nazione del requisiti patrimoniale per il rischio di credito, ha optato per l’adozione della metodologia stan-

dardizzata. Inoltre, considerata la facoltà attribuita alle banche dalla Direttiva 2006/48/CE del 14 giugno

2006 (art. 152, paragrafo 8) di applicare nel corso del 2007 un metodo standardizzato per il calcolo dei requi-

siti patrimoniali per il rischio di credito analogo a quello in vigore fino al 31 dicembre 2006, il CdA della Banca

ha deliberato di avvalersi totalmente di tale facoltà adottando nel corso del 2007 i criteri attualmente in vigo-

re per il calcolo del coefficiente di capitale.

Con riferimento all’operatività sui mercati mobiliari, sono attive presso l’Area Amministrativa e Finanza della

Banca momenti di valutazione e controllo sia in fase di acquisto degli strumenti finanziari, sia in momenti

successivi nei quali periodicamente viene analizzata la composizione del comparto per asset class/portafo-

glio Ias/Ifrs, identificato, determinato il livello di rischio specifico oppure di controparte e verificato il rispet-

to dei limiti e delle deleghe assegnate.

2.3  Tecniche di mitigazione del rischio di credito

Conformemente agli obiettivi ed alle politiche creditizie definite dal CdA, la tecnica di mitigazione del rischio

di credito maggiormente utilizzata dalla Banca si sostanzia nel frazionamento del portafoglio e nell’acquisi-

zione di differenti fattispecie di garanzie personali e reali, finanziarie e non finanziarie.

Tali forme di garanzia sono, ovviamente, richieste in funzione dei risultati della valutazione del merito di cre-

dito della clientela e della tipologia di affidamento domandata dalla stessa.

La maggior parte delle esposizioni a medio e lungo termine della banca è assistita da garanzia ipotecaria

(normalmente di primo grado).

Peraltro, una parte significativa delle esposizioni è assistita da garanzie personali, normalmente fideiussioni,

principalmente rilasciate, a seconda dei casi, dai soci delle società o dai congiunti degli affidandi.

Con riferimento all’attività sui mercati mobiliari, considerato che la composizione del portafoglio é orienta-

ta verso primari emittenti con elevato merito creditizio, non sono richieste al momento particolari forme di

mitigazione del rischio di credito.

E’ in corso di definizione l’insieme degli interventi di adeguamento che dovranno garantire la realizzazione di con-

figurazioni strutturali e di processo efficaci ed adeguate ad assicurare la piena conformità ai requisiti organizza-

tivi, economici e legali richiesti dalla nuova regolamentazione in materia di attenuazione del rischio di credito.
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2.4  Attività finanziarie deteriorate

La Banca è organizzata con strutture e procedure normativo/informatiche per la gestione, la classificazione

e il controllo dei crediti.

Coerentemente con quanto dettato dalla normativa IAS/IFRS, ad ogni data di bilancio viene verificata la pre-

senza di elementi oggettivi di perdita di valore (impairment) su ogni strumento o gruppo di strumenti finan-

ziari.

Le posizioni che presentano andamento anomalo sono classificate in differenti categorie di rischio. Sono

classificate tra le sofferenze le esposizioni nei confronti di soggetti in stato di insolvenza o in situazioni

sostanzialmente equiparabili; sono classificate tra le partite incagliate le posizioni in una situazione di tem-

poranea difficoltà che si prevede possa essere rimossa in un congruo periodo di tempo; sono classificati

come crediti ristrutturati le posizioni per la quali la banca acconsente, a causa del deterioramento delle con-

dizioni economico-finanziarie del debitore, ad una modifica delle condizioni contrattuali originarie. In segui-

to alla modifica delle disposizioni di vigilanza e dell’introduzione dei principi contabili internazionali, sono

state incluse tra i crediti ad andamento anomalo anche le posizioni scadute e/o sconfinanti da oltre 180 gior-

ni. Questa modifica ha comportato l’introduzione di una nuova categoria contabile nella quale vengono clas-

sificate le posizioni con tali caratteristiche e l’inclusione dello sconfinamento continuativo tra gli elementi da

considerare ai fini del monitoraggio e della rilevazione dei crediti problematici per favorire la sistemazione

dell’anomalia anteriormente al raggiungimento dei giorni di sconfinamento previsti per la classificazione del

nuovo stato.

La responsabilità e la gestione complessiva dei crediti deteriorati, non classificati a “sofferenza”, è affidata al

settore Controllo Crediti. Detta attività si estrinseca principalmente nel:
_ monitoraggio delle citate posizioni in supporto alle agenzie di rete alle quali competono i controlli di

primo livello;
_ concordare con il gestore della relazione gli interventi volti a ripristinare la regolarità andamentale o il

rientro delle esposizioni oppure piani di ristrutturazione;
_ determinare le previsioni di perdite sulle posizioni; 
_ proporre agli organi superiori competenti il passaggio a “sofferenza” di quelle posizioni che a causa di

sopraggiunte difficoltà non lasciano prevedere alcuna possibilità di normalizzazione.

La metodologia di valutazione delle posizioni segue un approccio analitico, commisurato all’intensità degli

approfondimenti ed alle risultanze che emergono dal continuo processo di monitoraggio.
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Portafogli/Qualità Sofferenze Incagli Esposizioni Esposizioni Rischio Altre Totaleristrutturate scadute paese attività

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 8.917 8.917
2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 76.128 76.128
3. Attività finanziarie sino alla scadenza
4. Crediti verso banche 25.296 25.296
5. Crediti verso clientela 3.710 6.804 1.237 400.375 412.126
6. Attività finanziarie valutate ai fair value
7. Attività finanziarie in corso di dismissione
8. Derivati di copertura

Totali 2006 3.710 6.804 0 1.237 0 510.716 522.467

Totali 2005 3.102 2.924 0 685 0 472.238 478.949

Informazioni di Natura Quantitativa

A. QUALITA’ DEL CREDITO

A.1 ESPOSIZIONI DETERIORATE E IN BONIS: CONSISTENZE, RETTIFICHE DI VALORE,
DINAMICA, DISTRIBUZIONE ECONOMICA E TERRITORIALE

A.1.1 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia

(valori di bilancio)

A.1.2 Distribuzione delle attività finanziarie per portafogli di appartenenza e per qualità creditizia

(valori lordi e netti)

1. Attività finanziarie detenute per la negoziazione 8.917 8.917 8.917
2. Attività finanziarie disponibili per la vendita 76.128 76.128 76.128
3. Attività finanziarie detenute sino alla scadenza
4. Crediti verso banche 25.296 25.296 25.296
5. Crediti verso clientela 20.761 8.904 106 11.751 403.348 2.973 400.375 412.126
6. Attività finanziarie valutate al fair value
7. Attività finanziarie in corso di dismissione
8. Derivati di copertura

Totale 2006 20.761 8.904 106 11.751 513.689 2.973 510.716 522.467

Totale 2005 14.114 7.340 63 6.711 474.956 2.718 472.238 478.949
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A.1.3 Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso banche: valori lordi e netti

Esposizione Rettifiche di Rettifiche di Esposizione
Tipologia esposizioni/valori lorda valore valore di Netta

specifiche portafoglio

A. ESPOSIZIONI PER CASSA
a) Sofferenze
b) Incagli
c) Esposizioni ristrutturate
d) Esposizioni scadute
e) Rischio Paese
f) Altre attività 25.296 25.296

TOTALE (A) 25.296 25.296

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO
a) Deteriorate
b) Altre

TOTALE (B)

A.1.6 Esposizioni per cassa e fuori bilancio verso clientela: valori lordi e netti

Esposizione Rettifiche di Rettifiche di Esposizione
Tipologia esposizioni/valori lorda valore valore di netta

specifiche portafoglio

A. ESPOSIZIONI PER CASSA
a) Sofferenze 12.333 8.623 3.710
b) Incagli 7.176 281 91 6.804
c) Esposizioni ristrutturate
d) Esposizioni scadute 1.252 15 1.237
e) Rischio Paese
f) Altre attività 403.348 2.973 400.375

TOTALE (A) 424.109 8.904 3.079 412.126

B. ESPOSIZIONI FUORI BILANCIO
a) Deteriorate
b) Altre

TOTALE (B)
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A.1.7 Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle esposizioni deteriorate e soggette al

“rischio paese” lorde

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni Esposizioni Rischio
ristrutturate scadute Paese

A. Esposizione lorda iniziale 10.475 2.948 691
- di cui: esposizioni cedute non cancellate

B. Variazioni in aumento 4.196 5.858 561
B.1. ingressi da crediti in bonis 2.285 5.837 561
B.2. trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate 722
B.3. altre variazioni in aumento 1.189 21

C. Variazioni in diminuzione 2.338 1.630
C.1. uscite verso crediti in bonis 678
C.2. cancellazioni 542
C.3. incassi 1.796 230
C.4. realizzi per cessioni
C.4. trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate 722
C.5. altre variazioni in diminuzione

D. Espozione lorda finale 12.333 7.176 1.252
- di cui: esposizioni cedute non cancellate

A.1.8 Esposizioni per cassa verso clientela: dinamica delle rettifiche di valore complessive

Causali/Categorie Sofferenze Incagli Esposizioni Esposizioni Rischio
ristrutturate scadute Paese

A. Rettifiche complessive iniziali 7.373 54 25
- di cui: esposizioni cedute non cancellate

B. Variazioni in aumento 2.631 318
B.1. rettifiche di valore 2.631 318
B.2. trasferimenti da altre categorie di esposizioni deteriorate
B.3. altre variazioni in aumento

C. Variazioni in diminuzione 1.381 10
C.1. riprese di valore da valutazione 10
C.2. riprese di valore da incasso 1.381
C.3. cancellazioni 436
C.4. trasferimenti ad altre categorie di esposizioni deteriorate
C.5. altre variazioni in diminuzione

D. Rettifiche di valore complessive finali 8.623 372 15
- di cui: esposizioni cedute non cancellate
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A.2 CLASSIFICAZIONE DELLE ESPOSIZIONI IN BASE AI RATING ESTERNI ED INTERNI

A.2.1 Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating esterni

L’ammontare delle esposizioni con “rating esterni” rispetto al totale delle stesse è marginale. Ciò in conside-

razione del fatto che la Banca svolge attività creditizia eminentemente nei confronti di micro e piccole impre-

se unrated. Per tale motivo la tabella A.2.1 non è stata compilata.

A.2.2 Distribuzione delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” per classi di rating interni

In considerazione del fatto che la Banca svolge attività creditizia eminentemente nei confronti di micro e pic-

cole imprese unrated, non è stato, alla data di predisposizione del Bilancio, predisposto un sistema di misu-

razione interno del rating della clientela. Per tale motivo la tabella A.2.2 non è stata compilata.

A.3 DISTRIBUZIONE DELLE ESPOSIZIONI GARANTITE PER TIPOLOGIA DI GARANZIA

A.3.1 Esposizione per cassa verso banche e verso clientela garantite

A.3.2 Esposizione “fuori bilancio” verso banche e verso clientela garantite

1. Esposizioni verso banche garantite
1.1 totalmente garantite
1.2 parzialmente garantite

2. Esposizioni verso clientela garantite 288.103 200.840 11.334 560 74.630 287.364
2.1 totalmente garantite 261.614 194.829 6.149 560 64.285 265.823
2.2 parzialmente garantite 26.489 6.011 5.185 10.345 21.541

Totale
(1) + (2)
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1. Esposizioni verso banche garantite
1.1 totalmente garantite
1.2 parzialmente garantite

2. Esposizioni verso clientela garantite 7.917 425 2.374 560 4.669 7.468
2.1 totalmente garantite 6.725 2.249 560 4.386 6.675
2.2 parzialmente garantite 1.192 425 85 283 793

Totale
(1) + (2)
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A.3.3 Esposizioni per cassa deteriorate verso banche e verso clientela garantite

Garanzie personali

Derivati su crediti
Garanzie reali

Garanzie (fair value)

Società
finanziarieBanche

Altri
Enti

pubblici

Governi e
Banche
Centrali

Altri
beniTitoliImmobili

Ammontare
garantito

Valore
esposizione

1. Esposizioni verso banche garantite
1.1. oltre il 150% 
1.2. tra il 100% e il 150%
1.3. tra il 50% e il 100%
1.4. entro il 50%

2. Esposizioni verso clientela garantite 8.120 11.481 4.864 180 71 5.871 10.986 14.414
2.1. oltre il 150% 4.676 5.158 3.770 83 71 1.234 5.158 13.226
2.2. tra il 100% e il 150% 2.241 4.239 1.094 76 3.069 4.239 1.188 2.3.
2.3. tra il 50% e il 100% 975 1.827 1.511 1.511 2.4.
2.4. entro il 50% 228 258 22 58 79

Rettifiche
valore

specifiche

Esposizione
lorda

Esposizione
netta

Rettifiche
valore di

portafoglio

Rettifiche
valore

specifiche

Esposizione
lorda

Esposizione
netta

Rettifiche
valore di

portafoglio

Rettifiche
valore

specifiche

Esposizione
lorda

Società                          finanziarieAltri enti pubbliciGoverni e Banche Centrali

Esposizioni/Controparti

A. Esposizioni per cassa
A.1 Sofferenze 3 3 9.852 7.103 2.749 2.933 1.669 1.264
A.2 Incagli 781 62 718 6.569 297 6.272 1.166 13 1.154
A.3 Esposizioni ristrutturate
A.4 Esposizioni scadute 10 0 10 650 7 643 701 8 694
A.5 Altre esposizioni 77.156 77.156 3.532 27 3.505 18.721 61 18.660 298.571 2.059 296.512 88.446 609 87.837

Totale A 77.156 77.156 3.532 27 3.505 19.514 65 61 19.388 315.642 7.408 2.059 306.175 93.247 1.689 609 90.949

B. Esposizioni fuori bilancio
B.1 Sofferenze 107 107
B.2 Incagli
B.3 Altre attività deteriorate
B.4 Altre esposizioni 19 19 1 1 15.856 15.856 1.674 1.674

Totale B 19 19 1 1 15.963 15.963 1.674 1.674

Totale 2006 77.156 77.156 3.551 27 3.524 19.514 65 61 19.389 331.605 7.408 2.059 322.138 94.920 1.689 609 92.622

B. DISTRIBUZIONE E CONCENTRAZIONE DEL CREDITO

B.1 Distribuzione settoriale delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio” verso clientela
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Eccedenza
fair value
garanzia

Totale

Altri
soggetti

Imprese
non

finaziarie

Società di
assicurazione

Società
finanziarie

Crediti di firma

Garanzie personali

Garanzie (fair value)

Derivati su crediti

Banche
Altri
Enti

pubblici

Governi e
Banche
Centrali

Altri
soggetti

Imprese
non

finanziarie

Società di
assicurazione

5.871 10.986 14.414
1.234 5.158 13.226
3.069 4.239 1.188 2.3.
1.511 1.511 2.4.

58 79

Altri soggetti

Esposizione
netta

Rettifiche
valore di

portafoglio

Rettifiche
valore

specifiche

Esposizione
lorda

Esposizione
netta

Rettifiche
valore di

portafoglio

Rettifiche
valore

specifiche

Esposizione
lorda

Esposizione
netta

Rettifiche
valore di

portafoglio

Rettifiche
valore

specifiche

Esposizione
lorda

Esposizione
netta

Rettifiche
valore di

portafoglio

Imprese non finanziarieImprese di assicurazione               finanziarie

9.852 7.103 2.749 2.933 1.669 1.264
718 6.569 297 6.272 1.166 13 1.154

10 650 7 643 701 8 694
61 18.660 298.571 2.059 296.512 88.446 609 87.837

61 19.388 315.642 7.408 2.059 306.175 93.247 1.689 609 90.949

107 107

1 15.856 15.856 1.674 1.674

1 15.963 15.963 1.674 1.674

61 19.389 331.605 7.408 2.059 322.138 94.920 1.689 609 92.622
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B.2 Distribuzione dei finanziamenti verso imprese non finanziarie residenti 

a) Edilizia e opere pubbliche 139.093
b) Materiale e forniture elettriche 28.733
c) Altri servizi destinabili alla vendita 26.086
d) Servizi del commercio, recuperi e riparazioni 19.382
e) Minerali e prodotti a base di minerali non metallici 17.371
f) Prodotti in metallo esclusi macchine e mezzi di trasporto 11.766
g) Minerali e metalli esclusi quelli fissili e fertili 11.012
h) Prodotti alimentari, bevande e prodotti a base di tabacco 10.297
i) Mezzi di trasporto 8.063
l) Altri prodotti industriali 8.030
m) Prodotti in gomme ed in plastica 7.853
n) Altre branche 34.443

B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio”
verso clientela 

ITALIA ALTRI PAESI AMERICA ASIA RESTO
EUROPEI DEL MONDO

A. Esposizioni per cassa
A.1 Sofferenze 12.333 3.710
A.2 Incagli 7.176 6.804
A.3 Esposizioni ristrutturate
A.4 Esposizioni scadute 1.252 1.237
A.5 Altre esposizioni 396.627 393.654 5.730 5.730 991 991

TOTALE 417.388 405.405 5.730 5.730 991 991

B. Esposizioni "fuori bilancio"
B.1 Sofferenze
B.2 Incagli
B.3 Altre attività deteriorate
B.4 Altre esposizioni

TOTALE

TOTALE 2006 417.388 405.405 5.730 5.730 991 991

TOTALE 2005 374.487 364.366 2.449 2.449 1.394 1.394
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B.3 Distribuzione territoriale delle esposizioni per cassa e “fuori bilancio”
verso banche 

B.5 Grandi rischi 

a) Ammontare 65.866
b) Numero 10

C. OPERAZIONI DI CARTOLARIZZAZIONE E DI CESSIONE DELLE ATTIVITA’

La Banca non ha svolto operazioni di cartolarizzazione proprie né è stata coinvolta in operazioni organizza-

te da terzi. 

Non si registrano operazioni di cessione di attività.

ITALIA ALTRI PAESI AMERICA ASIA RESTO
EUROPEI DEL MONDO

A. Esposizioni per cassa
A.1 Sofferenze
A.2 Incagli
A.3 Esposizioni ristrutturate
A.4 Esposizioni scadute
A.5 Altre esposizioni 25.296 25.296

TOTALE 25.296 25.296

B. Esposizioni "fuori bilancio"
B.1 Sofferenze
B.2 Incagli
B.3 Altre attività deteriorate
B.4 Altre esposizioni

TOTALE

TOTALE 2006 25.296 25.296

TOTALE 2005 22.927 22.927
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Sezione 2 - Rischi di mercato

2.1 Rischio di Tasso di Interesse – Portafoglio di Negoziazione di Vigilanza

Informazioni di Natura Qualitativa

A. Aspetti generali

La Banca svolge attività di negoziazione in proprio sia direttamente sia tramite delega a Pioneer inve-

stment S.g.r. nel rispetto delle politiche e dei limiti di assunzione dei rischi previsti dal contratto di

gestione in delega.

La dimensione del portafoglio di proprietà è strettamente legata alla posizione di liquidità di tesoreria.  La

Banca, pertanto, non svolge attività di negoziazione in senso stretto: i titoli del portafoglio di negoziazione

sono detenuti in un’ottica di complementarietà con il portafoglio bancario, risultando destinati alla costitu-

zione delle riserve di liquidità secondaria, a fronte delle esigenze di tesoreria. La Banca non assume posizio-

ni speculative in strumenti derivati come previsto dalla normativa di vigilanza e dallo statuto.

Le fonti del rischio tasso di interesse sono rappresentate dall’operatività in titoli obbligazionari.

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso di interesse

La Banca monitora il rischio tasso di interesse insito nel portafoglio di negoziazione di Vigilanza mediante

l’approccio previsto dalla normativa di vigilanza prudenziale emanata dalla Banca d’Italia. In particolare per

i titoli di debito il “rischio generico”, ovvero il rischio di perdite causate da una avversa variazione del livello

dei tassi di interesse, è misurato tramite il “metodo delle scadenze” che consiste nella distribuzione delle posi-

zioni (titoli di debito, derivati su tassi di interesse, ecc.) in fasce temporali di vita residua di riprezzamento del

tasso di interesse; le posizioni così allocate sono opportunamente compensate per emissione, fascia tempo-

rale e gruppi di fasce temporali.

La Banca misura anche la massima perdita del portafoglio finanziario (HFT e AFS) conseguente ad una varia-

zione avversa della struttura a termine dei tassi in considerazione della duration dei portafogli classificati

come titoli di stato (TF e TV), titoli corporate (TF e TV e per tipo emittente/rating), azioni/fondi.
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La misurazione di tale rischio è effettuata secondo i seguenti passaggi:

• calcolo della duration media ponderata (Beta medio per le azioni/fondi) dei singoli sub-portafogli di sopra

riportati;

• la volatilità a 1 anno del fattore di rischio è stimata secondo dati di mercato e/o mediante analisi storica.

Per il comparto tasso corrisponde alla volatilità del free-risk a 1 anno (matrice delle swaption) mentre per

la componente azioni/fondi si considera la volatilità annua dell’indice Eurostoxx50.

• calcolo della massima perdita a 1 anno con intervallo di confidenza al 95%;

• non si considerano effetti di correlazione tra i fattori di rischio.  

• per i titoli corporate e le azioni/fondi si misura anche il “rischio di natura creditizia” mediante la stima

delle probabilità di default implicite nei credit spread associati alla combinazione divisa/settore/rating del-

l’emissione (o emittente del titolo nel caso di unrated o azioni/fondi) e loro successiva variazione sulla

base delle matrici di downgrading rese disponibili da controparti di mercato.

Il modello esprime la massima perdita sul portafoglio nell’orizzonte temporale di 1 anno, con criteri sostan-

zialmente simili a quelli previsti nelle più avanzate tecniche di VaR.

La variabilità del valore della massima perdita è stimata sulla base o di previsioni di mercato (volatilità impli-

cite) o mediante tecniche di scenario (worst-case scenario o storica) di variazione simultanea dei fattori di

rischio (tasso, volatilità e indici azionari). La sostenibilità del risultato prodotto è misurata anche in funzione

del risultato di gestione e del patrimonio libero.
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Informazioni di Natura Quantitativa

1. Portafoglio di negoziazione di vigilanza: distribuzione per durata residua (data di
riprezzamento) delle attività e delle passività finanziarie per cassa e derivati
finanziari

Valuta di denominazione: EUR

Tipologia/Durata residua A vista Fino a 3 Da oltre Da oltre Da oltre Da oltre Oltre Durata
mesi 3 mesi 6 mesi 1 anno 5 anni 10 anni indeterminata

fino a 6 fino a 1 fino a 5 fino a 10
mesi anno anni anni

1. Attività per cassa 2.794 2.263 386 2.722
1.1 Titoli di debito 2.794 2.263 386 2.722

- con opzione di rimborso anticipato
- altri 2.794 2.263 386 2.722

1.2 Altre attività

2. Passività per cassa 28.702 4.912
2.1 P.C.T. passivi 28.702 4.912
2.2 Altre passività

3. Derivati finanziari
3.1 Con titolo sottostante
- Opzioni

+ posizioni lunghe
+ posizioni corte

- Altri derivati
+ posizioni lunghe
+ posizioni corte

3.2 Senza titolo sottostante
- Opzioni

+ posizioni lunghe
+ posizioni corte

- Altri derivati
+ posizioni lunghe
+ posizioni corte
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2.2 Rischio di Tasso di Interesse – Portafoglio Bancario

Informazioni di Natura Qualitativa

A. Aspetti generali, procedure di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso
di interesse

Il rischio tasso di interesse insito nel portafoglio bancario è monitorato dalla Banca su base trimestra-

le, mediante l’analisi delle scadenze, che consiste nella distribuzione delle posizioni (attività, passività,

derivati, ecc.) in fasce temporali secondo la vita residua del loro tempo di rinegoziazione del tasso di

interesse, come previsto dalla normativa di vigilanza. Le diverse posizioni ricadenti in ciascuna fascia

temporale sono ponderate con pesi che approssimano la duration finanziaria delle posizioni stesse.

All’interno di ogni fascia le posizioni attive sono compensate con quelle passive, ottenendo in tale modo

una posizione netta.  

L'indice di rischiosità determinato dalla Banca è pertanto espresso come rapporto fra la sommatoria di

tali posizioni nette e il patrimonio di vigilanza. Quando l’indice di rischiosità si avvicina a valori signifi-

cativi, la Banca pone in essere idonee azioni correttive per riportarlo ad un livello fisiologico. 

La misurazione del rischio di tasso di interesse, con riferimento al rischio da “flussi finanziari”, viene

inoltre effettuata secondo il metodo di “Maturity Gap Analisys”.

Tale approccio analizza congiuntamente i tempi di riprezzamento delle attività e delle passività di bilan-

cio sensibili ai tassi e determina la variazione del margine di interesse atteso a seguito di una oscilla-

zione dei tassi di mercato.

Il modello viene gestito in modo accentrato da Iside sS.p.A. e le risultanze delle elaborazioni vengono

divulgate ai singoli utenti della Banca. La versione in uso è di tipo statico, con gapping period pari a 12

mesi e copre tutte le poste dell’attivo e del passivo di bilancio. Il metodo prevede la stima personalizza-

ta di un sistema di parametri che tengano conto della effettiva relazione tra tassi di mercato e tassi ban-

cari delle poste a vista (correlazione, tempi medi di adeguamento, asimmetria). Gli scenari di stress con-

siderati sono quelli classici di +/- 100 punti base e quello dei tassi forward.

La misurazione del rischio di tasso di interesse, con riferimento al rischio da “fair value”, viene effettua-

ta secondo il metodo di “Duration Gap Analisys”.

Tale approccio analizza congiuntamente il present value delle attività e delle passività di bilancio e

determina la variazione del valore del patrimonio netto a seguito di una oscillazione dei tassi di merca-

to.

Il modello viene gestito sempre centralmente, è anch’esso di tipo statico, ma con orizzonte temporale

5 anni e copre tutte le poste dell’attivo e del passivo (con eventuale esclusione del trading book). I para-

metri sono costituiti dalle duration e convessità delle varie voci di bilancio, comprese quelle delle poste
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a vista. Gli scenari sono sempre +/- 100 punti base e tassi forward.

Sempre nell’ambito degli approcci relativi al monitoraggio della sensitivity del valore del patrimonio

netto, vengono altresì sviluppate analisi per il calcolo, secondo la metodologia parametrica

varianza/covarianza, dell’Interest Rate Value at Risk con holding period di 1 mese ed intervallo di con-

fidenza del 99%.

Le analisi di ALM, prodotte mensilmente, vengono presentate dal Servizio Controllo di Gestione ed ana-

lizzate nelle riunioni di Comitato Esecutivo.

B. Attività di copertura del fair value

La Banca pone in essere operazioni di copertura gestionale da variazioni del fair value, per la cui rap-

presentazione contabile si avvale di quanto disposto dalla cd  Fair Value Option. La strategia adottata

nel corso dell’anno dalla Banca mira a contenere il rischio tasso e a stabilizzare il margine di interesse.

Le principali tipologie di derivati utilizzati sono rappresentate da interest rate swap (IRS). Le attività e le

passività coperte, sono principalmente rappresentate da prestiti obbligazionari emessi dalla banca.

C. Attività di copertura dei flussi finanziari

La Banca non pone in essere operazioni di copertura di cash flow. 
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Informazioni di Natura Quantitativa

1. Portafoglio bancario: distribuzione per durata residua (data di riprezzamento) delle
attività e delle passività finanziarie

Valuta di denominazione: EUR

Tipologia/Durata residua A vista Fino a 3 Da oltre Da oltre Da oltre Da oltre Oltre Durata
mesi 3 mesi 6 mesi 1 anno 5 anni 10 anni indeterminata

fino a 6 fino a 1 fino a 5 fino a 10
mesi anno anni anni

1. Attività per cassa 394.189 28.725 44.027 5.294 12.822 6.590 2.036 3.710
1.1 Titoli di debito 9.785 17.953 41.992 77 4.854 5.239

- con opzione di rimborso anticipato 303
- altri 9.785 17.953 41.992 77 4.551 5.239

1.2 Finanziamenti a banche 10.135
1.3 Finanziamenti a clientela 374.269 10.772 2.035 5.217 7.968 1.351 2.036 3.710

- c/c 180.711
- altri finanziamenti 193.558 10.772 2.035 5.217 7.968 1.351 2.036 3.710

- con opzione di rimborso anticipato
- altri 193.558 10.772 2.035 5.217 7.968 1.351 2.036

2. Passività per cassa 191.181 130.863 103.436 15.208 17.645 301
2.1 Debiti verso clientela 180.525 28.702 4.912 301

- c/c 176.541
- altri debiti 3.984 28.702 4.912 301
- con opzione di rimborso anticipato
- altri 3.984 28.702 4.912 301

2.2 Debiti verso banche 2.459
- c/c 2.323
- altri debiti 136

2.3 Titoli di debito 3.000 64.488 62.272 7.160 17.645
- con opzione di rimborso anticipato 20.443 49.918
- altri 3.000 44.045 12.354 7.160 17.645

2.4 Altre passività 5.197 37.673 36.252 8.048
- con opzione di rimborso anticipato
- altre 5.197 37.673 36.252 8.048

3. Derivati finanziari 91.250 210 2.500 17.860 69.680 1.000
3.1 Con titolo sottostante
- Opzioni

+ posizioni lunghe
+ posizioni corte

- Altri derivati
+ posizioni lunghe
+ posizioni corte

3.2 Senza titolo sottostante 91.250 210 2.500 17.860 69.680 1.000
- Opzioni

+ posizioni lunghe
+ posizioni corte

- Altri derivati 91.250 210 2.500 17.860 69.680 1.000
+ posizioni lunghe 210 2.500 17.860 69.680 1.000
+ posizioni corte 91.250
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2.3 Rischio di Prezzo – Portafoglio di Negoziazione di Vigilanza

Informazioni di Natura Qualitativa

A. Aspetti generali

La Banca svolge attività di negoziazione in proprio sia direttamente sia tramite delega a Pioneer investment S.g.r.

nel rispetto delle politiche e dei limiti di assunzione dei rischi previsti dal contratto di gestione in delega 

La strategia sottostante alla negoziazione di questi strumenti finanziari si pone l’obiettivo di massimizzare il pro-

filo complessivo di rischio/rendimento. Le posizioni detenute a fini di negoziazione sono quelle intenzionalmen-

te destinate a una successiva dismissione a breve termine e/o assunte allo scopo di beneficiare, nel breve termi-

ne, di differenze tra prezzi di acquisto e di vendita con una opportuna diversificazione degli investimenti.

B. Processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di prezzo

Il rischio prezzo del portafoglio di negoziazione è monitorato sia tramite analisi delle esposizioni quotate e

non quotate sia attraverso la determinazione dell’esposizione per singolo mercato, ovvero dell’esposizione

complessiva per ciascun paese.

Inoltre, la Banca monitora costantemente gli investimenti in strumenti di capitale onde prendere tempesti-

vamente le decisioni più opportune in merito alla tempistica di realizzo.

Per quanto riguarda gli OICR viene costantemente monitorato il valore corrente delle quote onde prendere

tempestivamente le decisioni più opportune.

Il rischio di prezzo del portafoglio di negoziazione è gestito sulla base di deleghe che ne circoscrivono l’espo-

sizione in termini di nozionale, di mercati di quotazione, di paesi di residenza degli enti emittenti e di valore

massimo di minusvalenze (stop loss).

Come riportato anche nella sezione rischio di tasso, esiste anche un limite in termini di VaR, sebbene non

specifico per tale fattore di rischio, ma riferito al portafoglio nel suo complesso. I modelli a supporto delle

analisi di rischio sono gestiti da Iside S.p.A..

Il modello di misurazione del rischio di prezzo non è utilizzato per la determinazione dei requisiti patrimo-

niali ma rappresenta uno strumento a supporto della gestione e del controllo interni.

Informazioni di Natura Quantitativa

1. Portafoglio di negoziazione di Vigilanza: esposizione per cassa in titoli di capita-
le e O.I.C.R. 

Alla data di Bilancio la Banca non detiene titoli di capitale e/o O.I.C.R. iscritti nel portafoglio di negoziazione.
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2.4 Rischio Di Prezzo – Portafoglio Bancario

Informazioni di Natura Qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di prezzo

Il portafoglio bancario di Vigilanza accoglie particolari tipologie di investimenti in titoli di capitale, aventi la

finalità di perseguire determinati obiettivi strategici di medio/lungo periodo. Nel portafoglio bancario sono

presenti partecipazioni che afferiscono a cointeressenze in società promosse dal movimento del Credito

Cooperativo o in Società o Enti strumentali allo sviluppo dell’attività della Banca. 

B. Attività di copertura del rischio di prezzo

Ad oggi, vista l’attuale operatività, non sono poste in essere operazioni di copertura del rischio di prezzo.

Informazioni di Natura Quantitativa

1. Portafoglio bancario: esposizione per cassa in titoli di capitale e O.I.C.R. 

Tipologia esposizione/Valori
Valore di Bilancio

Quotati Non quotati

A. Titoli di capitale 2.622
A.1 Azioni
A.2 Strumenti innovativi di capitale
A.3 Altri titoli di capitale 2.622 

B. O.I.C.R. 2.862
B.1 Di diritto italiano

- armonizzati aperti
- non armonizzati
- chiusi
- riservati
- speculativi

B.2 Di altri Stati UE 2.862
- armonizzati 2.862
- non armonizzati aperti
- non armonizzati chiusi

B.3 Di Stati non UE
- aperti
- chiusi

Totale 5.484
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2.5 Rischio di Cambio 

Informazioni di Natura Qualitativa

A. Aspetti generali, processi di gestione e metodi di misurazione del rischio di
prezzo

Nell'esercizio dell'attività in cambi la Banca non assume posizioni speculative. In ogni caso la Banca limita

l’eventuale posizione netta in cambi a non oltre il 2% del patrimonio di vigilanza.

La Banca è marginalmente esposta al rischio di cambio per effetto dell’operatività tradizionale con partico-

lari tipologie di clientela.

L’esposizione al rischio di cambio è determinata attraverso una metodologia che ricalca quanto previsto dalla

normativa di Vigilanza in materia.

La sua misurazione si fonda sul calcolo della “posizione netta in cambi”, cioè del saldo di tutte le attività e le

passività (in bilancio e “fuori bilancio”) relative a ciascuna valuta, ivi incluse le operazioni in euro indicizzate

all’andamento dei tassi di cambio di valute. 

B. Attività di copertura del rischio di cambio

L’attività di copertura del rischio cambio avviene attraverso un’attenta politica di sostanziale pareggiamento

delle posizioni in valuta rilevate.
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Informazioni di Natura Quantitativa

1. Distribuzione per valuta di denominazione delle attività, delle passività e dei
derivati

Valute

Voci Dollari Sterline Yen Dollari Franchi Altre  
USA canadesi svizzeri valute     

A. Attività finanziarie 11.542 99 134
A.1 Titoli di debito
A.2 Titoli di capitale
A.3 Finanziamenti a banche 11.424 25
A.4 Finanziamenti a clientela 119 99 109
A.5 Altre attività finanziarie

B. Altre attività 17 6 5 3 11 11

C. Passività finanziarie 11.428 100 134
C.1 Debiti verso banche 100 100 109
C.2 Debiti verso clientela 11.328 25
C.3 Titoli in circolazione

D. Altre passività

E. Derivati finanziari
- Opzioni
+ Posizioni lunghe
+ Posizioni corte
- Altri
+ Posizioni lunghe
+ Posizioni corte

Totale attività 11.560 6 104 3 146 11

Totale passività 11.428 100 135

Sbilancio (+/-) 132 6 4 3 11 11
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2.6 Gli Strumenti Finanziari Derivati 

A. Derivati Finanziari

A.2 Portafoglio bancario: valori nozionali di fine periodo e medi

A.2.1 Di copertura

1. Forward rate agreement
2. Interest rate swap 91.250 91.250 83.500
3. Domestic currency swap
4. Currency interest rate swap
5. Basis swap
6. Scambi di indici azionari
7. Scambi di indici raeali
8. Futures
9. Opzioni cap

- acquistate
- emesse

10. Opzioni floor
- acquistate
- emesse

11. Altre opzioni 4.000 4.000 4.000
- acquistate 4.000 4.000 4.000
- Plain vanilla 4.000 4.000 4.000
- Esotiche
- emesse
- Plain vanilla
- Esotiche

12. Contratti a termine
- acquisti
- vendite
- valute contro valute

13. Altri contratti derivati

Totale 91.250 4.000 95.250 87.500

Valori medi 87.375 4.000 91.375 83.500

no
n 
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at
iTipologia operazioni/Sottostanti

Titoli di debito e
tassi di interesse

Titoli di capitale
e indici azionari Altri valori Totale 2005
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Totale 2005
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A.2.2 Di copertura

1. Forward rate agreement
2. Interest rate swap
3. Domestic currency swap
4. Currency interest rate swap
5. Basis swap
6. Scambi di indici azionari
7. Scambi di indici reali
8. Futures
9. Opzioni cap

- acquistate
- emesse

10. Opzioni floor
- acquistate
- emesse

11. Altre opzioni 4.000 4.000 4.000
- acquistate
- Plain vanilla
- Esotiche
- emesse 4.000 4.000 4.000
- Plain vanilla 4.000 4.000 4.000
- Esotiche

12. Contratti a termine
- acquisti
- vendite
- valute contro valute

13. Altri contratti derivati

Totale 4.000 4.000 4.000

Valori medi 4.000 4.000 4.000
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iTipologia operazioni/Sottostanti

Titoli di debito e
tassi di interesse

Titoli di capitale
e indici azionari Altri valori Totale 2005
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A.3 Derivati finanziari: acquisto e vendita dei sottostanti

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza
1. Operazioni con scambio di capitali

- Acquisti
- Vendite
- Valute contro valute

2. Operazioni senza scambio di capitali
- Acquisti
- Vendite
- Valute contro valute

B. Portafoglio bancario 7.750 7.750 43.480
B.1 Di copertura 7.750 7.750 43.480
1. Operazioni con scambio di capitali

- Acquisti
- Vendite
- Valute contro valute

2. Operazioni senza scambio di capitali 7.750 7.750 43.480
- Acquisti 7.750 7.750 43.480
- Vendite
- Valute contro valute

B.2 Altri derivati
1. Operazioni con scambio di capitali

- Acquisti
- Vendite
- Valute contro valute

2. Operazioni senza scambio di capitali
- Acquisti
- Vendite
- Valute contro valute

no
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Titoli di debito e
tassi di interesse

Titoli di capitale
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A.4 Derivati finanziari “over the counter”: fair value positivo – rischio di controparte

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza
A.1 Governi e Banche Centrali
A.2 Enti pubblici
A.3 Banche
A.4 Società finanziarie
A.5 Assicurazioni
A.6 Imprese non finanziarie
A.7 Altri soggetti

Totale A 2006

Totale A 2005

B. Portafoglio bancario
B.1 Governi e Banche Centrali
B.2 Enti pubblici
B.3 Banche 409 145 342 62
B.4 Società finanziarie
B.5 Assicurazioni
B.6 Imprese non finanziarie
A.7 Altri soggetti

Totale B 2006 409 145 342 62

Totale 2005 953 202
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Tipologia operazioni/Sottostanti

Titoli di debito e
tassi di interesse

Titoli di capitale e
indici azionari Altri valoriTassi di

cambio e oro
Sottostanti
differenti
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A.5 Derivati finanziari “over the counter”: fair value negativo – rischio finanziario

A.5 Vita residua dei derivati finanziari “over the counter”: valori nozionali

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza
A.1 Governi e Banche Centrali
A.2 Enti pubblici
A.3 Banche
A.4 Società finanziarie
A.5 Assicurazioni
A.6 Imprese non finanziarie
A.7 Altri soggetti

Totale A 2006

Totale A 2005

B. Portafoglio bancario
B.1 Governi e Banche Centrali
B.2 Enti pubblici
B.3 Banche 1.111 293
B.4 Società finanziarie
B.5 Assicurazioni
B.6 Imprese non finanziarie
A.7 Altri soggetti

Totale B 2006 1.111 293

Totale 2005 210

Es
po

zi
on

e 
fu

tu
ra

Lo
rd

o 
co

m
pe

ns
at

o

Lo
rd

o 
no

n 
co

m
pe

ns
at

o

Es
po

zi
on

e 
fu

tu
ra

Es
po

zi
on

e 
fu

tu
ra

Es
po

zi
on

e 
fu

tu
ra

Es
po

zi
on

e 
fu

tu
ra

Lo
rd

o 
co

m
pe

ns
at

o

Lo
rd

o 
co

m
pe

ns
at

o

Lo
rd

o 
co

m
pe

ns
at

o

Lo
rd

o 
co

m
pe

ns
at

o

Lo
rd

o 
no

n 
co

m
pe

ns
at

o

Lo
rd

o 
no

n 
co

m
pe

ns
at

o

Lo
rd

o 
no

n 
co

m
pe

ns
at

o

Lo
rd

o 
no

n 
co

m
pe

ns
at

o

Tipologia operazioni/Sottostanti

Titoli di debito e
tassi di interesse

Titoli di capitale e
indici azionari Altri valoriTassi di

cambio e oro
Sottostanti
differenti

Sottostanti/Vita residua Fino Oltre 1 anno e Oltre        Totale
a 1 anno fino a 5 anni 5 anni

A. Portafoglio di negoziazione di vigilanza
A.1Derivati finanziari su titoli di debito e tassi di interesse
A.2Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari
A.3Derivati finanziari su tassi di cambio e oro
A.4Derivati finanziari su altri valori
B. Portafoglio bancario 23.640 70.610 1.000 95.250
B.1 Derivati finanziari su titoli di debito e tassi di interesse 20.570 69.680 1.000 91.250
B.2 Derivati finanziari su titoli di capitale e indici azionari 3.070 930 4.000
B.3 Derivati finanziari su tassi di cambio e oro
B.4 Derivati finanziari su altri valori

Totale 2006 23.640 70.610 1.000 95.250

Totale 2005 0 86.500 1.000 87.500
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Sezione 3 - Rischio di Liquidita’

Informazioni di Natura Qualitativa

A. Aspetti generali, processi  di gestione e metodi di misurazione del rischio di tasso
di liquidità

Si definisce rischio di liquidità la possibilità che la Banca non riesca a mantenere i propri impegni di

pagamento a causa dell’incapacità di reperire nuovi fondi (funding liquidity risk), dell’incapacità di ven-

dere attività sul mercato (asset liquidity risk) per far fronte allo sbilancio da finanziare ovvero del fatto

di essere costretta a sostenere costi molto alti per far fronte ai propri impegni.

Il controllo sul rischio di liquidità viene attualmente effettuato secondo le metodologie proposte

dall’Autorità di Vigilanza.

L’obiettivo di tale controllo è di garantire il mantenimento di riserve di liquidità sufficienti ad assicura-

re la solvibilità nel breve termine ed, al tempo stesso, il mantenimento di un sostanziale equilibrio fra le

scadenze medie di impieghi e raccolta.

La gestione della liquidità è affidata, per specifiche competenze, all’area amministrativa, che si avvale

delle previsioni di impegno e, in particolare, dei flussi di cassa in scadenza, rilevati tramite la procedu-

ra C.R.G. di Iccrea Banca S.p.A. (conto di regolamento giornaliero).

Per il monitoraggio dei flussi finanziari un ulteriore strumento di supporto è la gestione dello scaden-

zario dei flussi in entrata e in uscita affidata sempre alla stessa struttura.

La gestione e la misurazione del rischio di liquidità viene supportata da tecniche e modelli di Asset &

Liability Management.

L’attività di monitoraggio è di tipo statico/deterministico ed evidenzia il fabbisogno o la disponibilità di

liquidità su un orizzonte temporale di 12 mesi a partire dallo sviluppo dei flussi generati/assorbiti dalle

operazioni presenti in bilancio.

Le risultanze delle analisi effettuate vengono presentate mensilmente all’interno del Sevizio Controllo

di Gestione.
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Informazioni di Natura Quantitativa

1. Distribuzione temporale per durata residua contrattuale delle attività e delle passività finanziarie

Valuta di denominazione: EUR

Voci/Scaglioni temporali A vista Da oltre Da oltre Da oltre Da oltre Da oltre Da oltre Da oltre Oltre
1 giorno 7 giorni 15 giorni 1 mese 3 mesi 6 mesi 1 anno 5 anni

a a a fino a fino a fino a fino a
7 giorni 15 giorni 1 mese 3 mesi 6 mesi 1 anno 5 anni

Attività per cassa 199.692 1.391 1.157 18.884 17.757 7.587 18.200 126.435 117.782
A.1 Titoli di Stato 5.972 57.107 11.209
A.2 Titoli di debito quotati 908 702 1.258 665
A.3 Altri titoli di debito 76.009 78 4.854 5.239
A.4 Quote OICR 2.862
A.5 Finanziamenti 199.616 1.391 1.157 18.884 16.849 6.885 12.150 63.215 97.808

- Banche 10.135
- Clientela 189.481 16.391 1.157 18.884 16.849 6.885 12.150 63.215 97.808

Passività per cassa 185.978 2.276 3.778 14.619 14.216 11.646 45.585 157.600 22.938
B.1 Depositi 108.198 6 301

- Banche
- Clientela 180.198 6 301

B.2 Titoli di debito 3.000 1.992 2.402 1.054 448 4.200 26.828 92.687 21.954
B.3 Altre passività 2.780 284 1.376 13.559 13.767 7.446 18.456 64.913 984
Operazioni fuori bilancio""
C.1 Derivati finanziari con scambio di capitale

- Posizioni lunghe
- Posizioni corte

C.2 Depositi e finanziamenti da  ricevere
- Posizioni lunghe
- Posizioni corte

C.3 Impegni irrevocabili a erogare fondi
- Posizioni lunghe
- Posizioni corte

2. Distribuzione settoriale delle passività finanziarie
Esposizioni/Controparti Governi e Altri enti Società Imprese di Imprese Altri

banche pubblici finanziarie assicurazione non soggetti
centrali finanziarie       

1. Debiti verso clientela 5.885 801 67.671 15.435
2. Titoli in circolazione 50 45 12.736 11.840
3. Passività finanziarie di negoziazione 1.036
4. Passività finanziarie al fair value 58 41 6.297 80.774

Totale 5.993 887 86.704 109.085

2. Distribuzione territoriale delle passività finanziarie
Esposizioni/Controparti Italia Altri Paesi America Asia Resto del

europei mondo       

1. Debiti verso clientela 225.647 5 132 8
2. Debiti verso banche 2.769
3. Titoli in circolazione 154.546 18
4. Passività finanziarie di negoziazione 1.111
5. Passività finanziarie al fair value 87.160 10

Totale 471.233 5 160 8
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Sezione 4 - Rischi Operativi

Informazioni di Natura Qualitativa

A. Aspetti generali, processi  di gestione e metodi di misurazione del rischio operativo

Il rischio operativo, così come definito dalla nuova regolamentazione prudenziale, è “il rischio di subire

perdite derivanti dalla inadeguatezza o dalla disfunzione di procedure, risorse umane e sistemi interni,

oppure da eventi esogeni”. Tale definizione include il rischio legale, ma non considera quello reputazio-

nale e strategico.

Il rischio operativo, in quanto tale, è un rischio puro, essendo ad esso connesse solo manifestazioni

negative dell’evento. Tali manifestazioni sono direttamente riconducibili all’attività della Banca e riguar-

dano tutta la struttura della stessa (governo, business e supporto).

Le principale fonte di manifestazione del rischio operativo è rappresentata dalla frode.

La regolamentazione prudenziale prevede tre modalità alternative di misurazione del requisito patrimo-

niale a fronte del rischio operativo e la Banca ha intenzione di applicare il “metodo base”. Secondo tale

approccio, il capitale a copertura di tale tipologia di rischio è pari al 15% del margine di intermediazio-

ne medio degli ultimi tre esercizi. Inoltre, considerato che il Consiglio di Amministrazione della Banca

ha deliberato di avvalersi totalmente della facoltà, prevista dalla Direttiva 2006/48/CE del 14 giugno

2006 (art. 152, paragrafo 8), di adottare nel corso del 2007 i criteri attualmente in vigore per il calcolo

del coefficiente di capitale, la Banca applicherà la disciplina relativa al rischio operativo, secondo la cita-

ta modalità, a partire dal 2008.

Nel corso dell’esercizio anche il rischio operativo è risultato oggetto di specifiche e mirate verifiche. In

particolare, sono stati oggetto di verifica i profili abilitativi al sistema informativo aziendale, nell’ottica

di migliorare la segregazione funzionale.

Peraltro, si evidenzia come la Banca, nell’ambito di un progetto di Categoria, ha già definito il cosiddet-

to “Piano di Continuità Operativa”, volto a cautelare la Banca stessa a fronte di eventi di crisi che ne

possano inficiare la piena operatività, formalizzando le procedure operative da adottare negli scenari di

crisi considerati ed esplicitando ruoli e responsabilità dei diversi attori coinvolti.

Il rischio legale connesso ai procedimenti giudiziari pendenti nei confronti della Banca rappresenta un

usuale e fisiologico contenzioso che è stato debitamente analizzato al fine di effettuare, ove ritenuto

opportuno, congrui accantonamenti in bilancio conformemente ai nuovi principi contabili.
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Sezione 1 - Il Patrimonio dell’impresa

A. Informazioni di natura qualitativa

Il patrimonio netto della banca è determinato dalla somma del capitale sociale, della riserva sovrapprezzo

azioni, della riserva legale, delle riserve da valutazione e dall'utile di esercizio, per la quota da destinare a

riserva, così come indicato nella Parte B - Sezione 14 Passivo della presente Nota integrativa.                       

I principi contabili internazionali definiscono invece il patrimonio netto, in via residuale, in "ciò che resta delle

attività dell'impresa dopo aver dedotto tutte le passività". In una logica finanziaria, pertanto, il patrimonio

rappresenta l'entità monetaria dei mezzi apportati dalla proprietà ovvero generati dall'impresa.  

Il ruolo del patrimonio è fondamentalmente legato a garantire la stabilità e la crescita della banca, in un'ot-

tica di lungo periodo. 

Ai fini di vigilanza, l'aggregato patrimoniale rilevante a tale scopo viene determinato in base alle disposizio-

ni previste dalla Banca d'Italia. Esso costituisce il presidio di riferimento delle disposizioni di vigilanza pru-

denziale, in quanto risorsa finanziaria in grado di assorbire le possibili perdite prodotte dall'esposizione della

banca ai rischi tipici della propria attività (rischi di credito, di mercato, di liquidità ed operativi), assumendo

un ruolo di garanzia nei confronti di depositanti e creditori.

L'attuale consistenza patrimoniale consente il rispetto delle regole di vigilanza prudenziale previste per tutte

le banche, nonché quelle specifiche dettate per le banche di credito cooperativo.

B. Informazioni di natura quantitativa

Per quanto riguarda le informazioni di natura quantitativa e, in particolare, la composizione del patrimonio

netto della banca, si fa rimando alla Parte B - Sezione 14 Passivo della presente Nota integrativa.

PARTE F – INFORMAZIONI SUL PATRIMONIO
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Sezione 2 - Il Patrimonio e i Coefficienti di Vigilanza

2.1 Patrimonio di vigilanza

A. Informazioni di natura qualitativa

Il patrimonio di vigilanza ed i coefficienti patrimoniali sono stati calcolati sulla base dei valori patrimoniali e

del risultato economico determinati con l'applicazione dei principi contabili internazionali IAS/IFRS e tenen-

do conto dei principi generali che informano la nuova disciplina del patrimonio di vigilanza e dei coefficien-

ti prudenziali riportati nell'11° aggiornamento della Circolare n. 155/91 della Banca d'Italia relativa alle

"Istruzioni per la compilazione delle segnalazioni sul patrimonio di vigilanza e sui coefficienti prudenziali".

Il patrimonio di vigilanza, come già nella previgente disciplina, viene calcolato come somma delle compo-

nenti positive e negative, in base alla loro qualità patrimoniale; le componenti positive devono essere nella

piena disponibilità della banca, al fine di poterle utilizzare nel calcolo degli assorbimenti patrimoniali.

Il patrimonio di vigilanza è costituito dal patrimonio di base e dal patrimonio supplementare al netto di alcu-

ne deduzioni; in particolare:
_ il patrimonio di base comprende il capitale versato, il sovrapprezzo di emissione, le riserve di utili e di capi-

tale, al netto delle attività immateriali, nonché delle eventuali perdite registrate negli esercizi precedenti

ed in quello corrente;
_ il patrimonio supplementare include le riserve di valutazione, gli strumenti ibridi di patrimonializzazione,

le passività subordinate, al netto delle eventuali altri elementi negativi.

Le nuove disposizioni previste dalla citata circolare sono finalizzate ad armonizzare i criteri di determinazio-

ne del patrimonio di vigilanza e dei coefficienti con i principi contabili internazionali. In particolare esse pre-

vedono dei cosiddetti "filtri prudenziali" indicati dal Comitato di Basilea nel disciplinare i criteri a cui gli orga-

nismi di vigilanza nazionali devono attenersi per l'armonizzazione delle norme regolamentari con i nuovi cri-

teri di bilancio.

I filtri prudenziali, che hanno lo scopo di salvaguardare la qualità del patrimonio di vigilanza e di ridurne la

potenziale volatilità indotta dall'applicazione dei nuovi principi, si sostanziano in alcune correzioni dei dati

contabili prima del loro utilizzo ai fini di vigilanza. In particolare, con riferimento agli aspetti più rilevanti, le

nuove disposizioni prevedono che:
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_ per le attività finanziarie detenute per la negoziazione e per quelle valutate al Fair Value, sono pienamen-

te rilevanti gli utili e le perdite non realizzate (plus e minus);
_ per le attività finanziarie disponibili per la vendita, gli utili e le perdite non realizzate, al netto della rela-

tiva componente fiscale, vengono compensati: il saldo, se negativo, riduce il patrimonio di base, se posi-

tivo, contribuisce per il 50% al patrimonio supplementare. Inoltre vengono sterilizzati eventuali profitti e

perdite non realizzati su crediti classificati come attività disponibili per la vendita.

In base alle istruzioni di vigilanza, il patrimonio della banca deve rappresentare almeno l'8% del totale delle

attività ponderate (total capital ratio) in relazione al profilo di rischio creditizio, valutato in base alla catego-

ria delle controparti debitrici, alla durata, al rischio paese ed alle garanzie ricevute.

Le banche sono inoltre tenute a rispettare i requisiti patrimoniali connessi all'attività di intermediazione.

Per le banche di credito cooperativo sono inoltre previste differenti forme di limitazione all'operatività azien-

dale quali:
_ il vincolo dell'attività prevalente nei confronti dei soci, secondo il quale almeno il 50% delle attività di

rischio deve essere destinato a soci o ad attività prive di rischio;
_ il vincolo del localismo, secondo il quale non è possibile destinare più del 5% delle proprie attività al di

fuori della zona di competenza territoriale, identificata generalmente nei comuni ove la banca ha le pro-

prie succursali ed in quelli limitrofi.

B. Informazioni di natura quantitativa

Totale 2006 Totale 2005

A. Patrimonio di base prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 59.752 54.119
Filtri prudenziali del patrimonio di base
- Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi
- Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi 39
B. Patrimonio di base dopo l'applicazione dei filtri prudenziali 59.713 54.119

C. Patrimonio supplementare prima dell'applicazione dei filtri prudenziali 1.843 2.213

Filtri prudenziali del patrimonio supplementare
- Filtri prudenziali IAS/IFRS positivi
- Filtri prudenziali IAS/IFRS negativi 101
D. Patrimonio supplementare dopo l'applicazione dei filtri prudenziali 1.742 2.213

E. Totale Patrimonio di base e supplementare dopo l'applicazione dei filtri prudenziali 61.455 56.332

Elementi da dedurre dal totale patrimonio di base e supplementare 9

F. Patrimonio di vigilanza 61.446 56.332
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2.1 Adeguatezza patrimoniale

A. Informazioni di natura qualitativa

Alla luce delle attuali istruzioni di vigilanza e delle nuove indicazioni sul monitoraggio dei rischi previste dal

Comitato di Basilea, nonché dei vincoli normativi che disciplinano l'attività delle banche di credito coopera-

tivo, nel corso dell'anno, su base trimestrale, viene effettuata un'attività di monitoraggio finalizzata a garan-

tire nel continuo il rispetto dei coefficienti di vigilanza, con l'utilizzo di modelli operativi per il controllo del-

l'assorbimento del capitale regolamentare e per il calcolo di requisiti minimi.

In ogni caso, l'ampia consistenza patrimoniale copre adeguatamente l'esposizione complessiva ai rischi di

credito e di mercato, con un'eccedenza patrimoniale che, alla data del bilancio, ammonta a 26.675 migliia di

euro.
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B. Informazioni di natura quantitativa

Importi non Importi
Categorie/Valori ponderati ponderati/requisiti

2006 2005 2006 2005

A. Attività di rischio
A.1 Rischio di credito 555.738 425.802 432.542 385.908
Metodologia standard

Attività per cassa
1. Esposizioni (diverse dai titoli di capitale e da latre attività subordinate)

verso (o garantite da): 492.568 397.221 391.805 354.897
1.1 Governi e Banche Centrali 84.502 20.801 925 589
1.2 Enti pubblici
1.3 Banche 21.483 23.034 4.297 922
1.4 Altri soggetti (diverse dai crediti ipotecari su immobili residenziali e
non residenziali) 386.583 353.386 386.583 353.386

2. Crediti ipotecari su immobili residenziali
3. Crediti ipotecari su immobili non residenziali
4. Azioni, partecipazioni e attività subordinate 8.517 2.617 8.517 2.617
5. Altre attività per cassa 22.818 5.584 5.069 8.178

Attività fuori bilancio
1. Garanzie e impegni verso (o garantite da): 31.835 20.380 27.151 20.216

1.1 Governi e Banche centrali
1.2 Enti pubblici 5.213 128 568 3
1.3 Banche 49 49 10 10
1.4 Altri soggetti 26.573 20.203 26.573 20.203

2. Contratti derivati verso (o garantiti da)
2.1 Governi e Banche centrali
2.2 Enti pubblici
2.3 Banche
2.4 Altri soggetti

B. Requisiti patrimoniali di vigilanza
B.1 Rischio di credito 34.603 30.873
B.2 Rischi di mercato 65 564
1. Metodologia standard 65 564

di cui:
+ rischio di posizione su titoli di debito 65 564
+ rischio di posizione su titoli di capitale
+ rischio di cambio
+ altri rischi

2. Modelli interni
di cui:
+ rischio di posizione su titoli di debito
+ rischio di posizione su titoli di capitale
+ rischio di cambio

B.3 Altri requisiti prudenziali
B.4 Totale requisiti prudenziali (A1+A2+A3) 34.668 31.437

C. Attività di rischio e coefficienti di vigilanza
C.1 Attività di rischio ponderate 433.350 392.963
C.2 Patrimonio di base/Attività di rischio ponderate (Tier 1 capital ratio) 13,78 13,77
C.3 Patrimonio di vigilanza/Attività di rischio ponderate (Total capital ratio) 14,18 14,33
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Sezione 1 - Operazioni realizzate durante l’esercizio

Nel corso dell’esercizio 2006 la Banca non ha effettuato operazioni di aggregazioni di imprese o rami

d’azienda.

Sezione 2 - Operazioni realizzate dopo la chiusura dell’esercizio

Dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla data di approvazione del progetto di bilancio da parte del

Consiglio di Amministrazione la Banca non ha perfezionato operazioni di aggregazioni di imprese o rami

d’azienda.

PARTE G – OPERAZIONI DI AGGREGAZIONE RIGUARDANTI
IMPRESE O RAMI D’AZIENDA
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1. Informazioni sui compensi degli amministratori e dei dirigenti

Si precisa che l'emolumento degli Amministratori comprende i gettoni di presenza e le indennità di carica

loro spettanti.

Sono indicati i dati richiesti dallo IAS 24 par. 16 per i dirigenti con responsabilità strategiche intendendosi

tali coloro che hanno il potere e la responsabilità della pianificazione, della direzione e controllo. 

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate

Le altre parti correlate sono rappresentate da entità soggette al controllo o all'influenza notevole di

Amministratori  o Dirigenti, ovvero dai soggetti che possono avere influenza notevole sui medesimi.

I rapporti e le operazioni intercorse con parti correlate non presentano elementi di criticità, sono riconduci-

bili all'ordinaria attività di credito e di servizio.

Le condizioni applicate ai singoli rapporti ed alle operazioni con le società stesse non si discostano da quel-

le correnti di mercato.

Gli importi sono riferiti alle posizioni individuali di Amministratori e Dirigenti.

PARTE H – OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

a) Amministratori 136
b) Dirigenti         118

Amministratori Dirigenti

- esposizioni sui conti correnti            110 0
- debito residuo mutui 1.023 0
- prestiti obbligazionari Bcc 115 0
- garanzie rilasciate 3.647 0
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Nel presente bilancio la parte "accordi di pagamento basati su propri strumenti patrimoniali" risulta

priva di valore.

PARTE I – ACCORDI DI PAGAMENTO BASATI SU PROPRI
STRUMENTI PATRIMONIALI
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